
SVN in pochi semplici passi
SVN  è  uno  dei  sistemi  per  il  versioning  dei  file  più
utilizzato.

Ha un architettura client-server e vediamo come installarlo e
configurarlo con poche istruzioni.

Innanzitutto installiamo la parte server , io ho utilizzato
uno CenOS 5.8:

yum install subversion.i386

Creazione della root directory che ospiterà i progetti sul
filesystem:

mkdir /SVNREPOSITORY

Inizializzazione di un progetto di prova chiamato APPUNO

svnadmin create /SVNREPOSITORY/APPUNO

Ed ora.. configuriamo:

editate il file

/SVNREPOSITORY/APPUNO/conf/svnserve.conf

e scommentate per abilitare l’autenticazione:

anon-access = none
auth-access = write
password-db = passwd

Procediamo  con  la  creazione  degli  account  che  saranno
abilitati  ad  accedere  al  progetto.
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vi /SVNREPOSITORY/APPUNO/conf/passwd

ed inserite, uno sotto l’altro alla fine del file, le coppie
di nomi utente e relative password nel formato

NomeUtente=Password

 

Riavviate il demone:

service svnserve start

Se volete abilitate lo start automatico:

chkconfig svnserve on

Adesso avete un SVN server funzionante.
Potete iniziare ad usarlo con dei client grafici (tortoiseSvn,
rapidsvn…) oppure da console (svn )

La url a cui dovete puntare è del tipo:

svn://<SERVER>/SVNREPOSITORY/APPUNO

 

Se volete configurare una copia locale da console:

Scarichiamo il progetto:

svn co svn://<SERVER>/SVNREPOSITORY/APPUNO ./localDir

Ora ./localDir è la copia locale di quel progetto, dal suo
interno potete:

Aggiungere file:

svn add <file>



Aggiornare la vostra copia locale con quella presente nel
server

svn update

Aggiornare la copia presente nel server con la vostra copia
locale

svn commit –message “aggiunti i file”

 

Oppure potete effettuare queste operazioni dai client grafici
in pochi click.

 

PRIMO POST

Dopo aver maturato esperienza di
lunga data spaziando nei vari
settori informatici, il team LBiT
ha deciso di aprire un blog per
condividere questo bagaglio con
tutti voi.
 Ci sembra la cosa più giusta da fare trovandoci in team
dislocati, poiché la materia informatica continua ad essere la
nostra  passione  e  in  questo  modo  potremo  documentare  le
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attività che svolgiamo su quello che ci piace chiamare “un
diario di appunti”.

Come  tutti  gli  informatici  che  seguono  la  filosofia
dell’Opensource, crediamo che la condivisione sia alla base
della crescita di ogni individuo. Non siamo gelosi del nostro
lavoro, non abbiamo paura di mettere a disposizione il nostro
sapere.  Altri  prima  di  noi  hanno  condiviso  l’esperienza
maturata sul campo offrendoci guide, sviluppando software e
sistemi  operativi  dandoci  l’opportunità  di  accedere  alla
materia fino a diventare dei professionisti, e grazie a loro
siamo qui a fare altrettanto oggi.

L’impresa  LBit  si  propone  di  affiancare  e  supportare  il
cliente organizzando al meglio la sua attività con l’utilizzo
e l’ottimizzazione degli strumenti informatici


